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Prez:zo d' as:soclulone 
A do.micillo .e. per. tutta l' ltaha: Anno .L. ~O; . 
Sem•~tre 1 .. 11 - 'l'rim•ntre .L. 6. 

Eece t.utt.i i giorni 
esclusi quelli sncce~sivi alle feste. 

lns~rzlonl a patJ,ame.-to 
In ter•ìa pagina per un~·volta sola Cent. 20·.per linil!HJ 

"· P et• {' Eatero.: Anno· L. ·32; S.emestr.e L •. 17; •rrlm8stre L 9. 
!' pa~~monti si fal)no antecipati- Il }lrezzo d'abbonamento' 

·aovrà essere spedito mediante ~aglia pvstale () in lettera 
:I'aècomandp,ta. 

Un numero a Udine Ce n t. !5 Fu~ri Oent. ·l. O Arretratò Ceni. 1!5. 
Per · rt~'sociarsl e per qualsiasi 'altra colla, ltidirìzzarsi unicamente .al 

Sig. Raimondo Zorzi, Via S. Bortolomio, N. · 14 - Udine.- Non si restitui­
scono mal(oacrltti ·- Lettete e plichi n,on .affi•anoati si respingono. 

spa1.io di )inoa. . . . . . :. . , 
.In quart.a pagma Cent.· 15 per lin,ea, o spazio di,llnea; 

per una volta sola. -:- ~et· tre volte ,Cent. 'IO - Per pii\ 
volte· prezzo a convemrst. • .· 

I pagamenti dovranno eesere antecìpati. 

Ancora s·ui meeting s. ~:ì~~~a~~~~tament~ la. legalità delle 

'*' * Tremila meetingai, seicento so- A. Cairoli inta,nto è come un pt·uno 
cietà aderenti. democratiche, re- negli occhi quel Crispi, il quale, 
pubblicano ecc. e duecento tele-: se. comandasse lui, saprebbe farne 
grammi; fra i quali quello del di belle, e quattro e · quattr' otto 
gener~le Garibaldi,, hann? a.ff~r- rotdndereb'te 1' Italia e soddisfa­
mato a Roma voctando t l d!'r1tto rebbe al voto unanime dei redenti 
dell'italia su Trieste e su Trento, e degli irredenti. Ma peggio an-

. un pochino su .Nizza e ~u Malta, cora che questo, egli deve ben 
e si è taciuto, per gmz1a, della guardare che in questo incomposto 
·corsica e tli qualche altro lembo brulichio di passioni nobili e go­
di terra italiana ancora i'i·redentct. nerose, non l;tvot•i troppo lo zam-
'Gome vedete c' è da com,battere pino di qualcheduno che vuoi pc-

almeno contro· tre potenze, Austria, seare nel torbido. · 
Inghilterra e Francia; ma la Fran- .cii·** 
eia· è umiliata e deve mordere il , L'Opinione infatti afferma con 
freno, l'Inghilterra ha smesso l'uso sicumera che « l'Italia irredenta 
di.guerreggiare in Europa,. l'Austria non è la l'agione, ma I' occasione 
l' ha perduta nel 59 e nel 66, pC!' suscital'e qua e là piceole 
talchè non .c' è da averne p,aura; tempeste, e deplorando che in 
e poi quando ciaseun. cittadino .. queste manifm;tazioni generose di 
avrà un voto e un fumle, allora sentimentò nazionale s'immischino 
i popoli :non saranno più mercan- troppo i soliti cacciatori di popo­
teggiati e trionferanno la verità e larità yolgal'c, gli oratori da tl'ivio, 
la giustizia. * i tribuni piazzaiuoli; teme che gli 

,;;: * , internazionalisti e socialisti col:-
. Non sappiamo che cosa dicano gano l' occasione a pescal'e nel 
i diplomatici europei di questa torbido; Veramente fin q11a a!rinno 
agitazione in permanenza che di Garibaldi si è fatta p1•ecedere 
ferve in Italia, ma ci pare che la fanfal'a reale; e si deplorò che 
se i consoli aus~r·iaci non istanno siasi lasciata eadere nel Congresso 
bene, eostr.etti à chiudei'e le fi- di Berlino una macchia indelebile 
nestre d.avanti alle tumultuose se- sulla monarehia ; ma vi fu anche 
renaté a suon eli sassi, e di<fischi, • chi invitò a contrapporl'c l'all.ean~a 
c d' inni a Trieste ed a Trento, dei popoli a quella dei re, e che 
non istieno bene nè anche· i mi- il gio,mo del trionfo del popolo 
nistri d' Italia accreditati p1·esso non e lontano. · 
le Corti straniere, e meno ,ancol'a * * * 
i prefetti che devono far osser- Una cosa ci pare di poter dire 
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STORIA CONTEMPORANEA 

Per fortuna la paura fu più grande 
del male: e i non n'ebbe che una pesca 
in sulla fronte e qualche po' di lividore 
alla guancia: ma intanto si perdette 
più di m13zz' ora a quietar lo e ad ~c~ 
certar·si che non. v'era nessuna peggrç>r 
conseguenza. Dopo ciò tornava la madre 
al suo proposito, e s'avviava di nuovo 
colla tìglhwla al piano di sopra: ma. a 
l'aria apposta eccoti di nuovo un. altro 
imbroglio ad impedire il colloquio. A~ 
ve~a. ella tnesso appena il piede sul 
pritno gradino; che le corse dietro scon· 
certata ed ansiosa la vecchia Lucrl)zia; 
gridando: Venga, venga quì, signoì'a· 
padl'ona: c'è il gendarme con un m ili· 
tar.e che vuoi par·lare con lei. ~ Con 
quello ~h' essa aveva nell'animo il m o- . 
mento era tntl' altro che felice p et' 
simili visite, ond' ella volgendosi un 
po' indispettita, rispose: Un militare) ... 
Che ho a far io coi militari? Andate 
dal padrone; che se la. inte.Jdano con lui. 

-----~------·--------~------·------:U~m 

- Sono già stata a. chiamarlo, ma 
non può muover•si assolutamente: ha 
una ricetta per un malato di conse­
guenza e non può lasciare il banco. 

- Or bene: verr·ò io. -.E ricompo­
stasi, andò incontro ai poco gradevoli 
ospiti. Era il quartiermaslt'o che guì­
d.ato dal set'gente dei gendarmi, e mu· 
nito di un ordine dell'I. R. Commissario 
veniva a l'a t' una. visita alla stalla del 
sjgnor Antonio, per vedere ~e vi si 
potesse mai allogare il cavallo d'un 
tenente, il quale .di quella che gli ave­
v~;~no assegnata era.assai poco contento. 
Era questa una, necessità, era un ca­
priccio, o era un artifizio d'altri che 
per tal via volesse giungere a' suoi 
fipi?. . . No l sappiamo di certo: ma 
quest'ultima supposizione balenò pee 
nl1 momento anche alla mente della 
signol'a Filomena. Senza SlllfUTii'Si pet' 
altro accolse l' ambas~iata, disse quel 
t'lonto .che occorreva pee discreditare la 
posizione e là struttura del luogo, e 
poi ch' or1,1 sicura del fatto suo, li menò 
ambedue ad accertari'Ji coi proprii occhi 
ch'ella. diceva Il ~'e:ro. 'l'ro"a~ono infatti 
la stalla oscura. ;:tlqfianto e bassa, e pel' 
giunt.ìt colle travi e le tavole del sop-

per amor del vero ed è questa, 
che nessuno nei meetings (almeno 
dalle relàzioni avute fin qtta) si è 
cuJato del pal'tito nero, il primo 
e Biù minaccioso agitatore d'Italia. 
Però il Post di Berlino che deve 
av,er gli occhi eli lincè ci ha visto 
dentro per benino; ed eccovi che 
un telegramma da .Berlino ci an­
nunziava che i tentativi di. pro­
vocare agitazioni in Italia cd in 
F1'ancia, secondo ·il Post vanno 
attribuiti agli sforzi delle consor:... 
terie e del partito ultràmontano 
pet' fat' cadere i ministeri liberali 
(e fat· montar su chi??); e quindi 
t•improvera i giornali che aumen­
ta.ndo lo strepito servono, senza 
volerlo, al partito ultramontano. 

\ *** 
~Nessuno ci ha detto che ai 

meetings ci fosse qualche prete 
più o ·menò celato, ma i clericali 
sanno farne di belle, e quindi noi 
consigliamo il ministero italiano 
ad ordinare ai prefetti di sorve­
gliar bene il . p~rtito cismontano 
perchè è d.esso che guasta l'Italia 
fatta e tiene in agitazione il paese, 
e lo mette alta berlina davanti 
all'Europa, e fa· trattar da bimbi 
gl' italiani, e provoca le rimo­
stl·anze delle grandi potenze, e 
minaccia un intel'vento armato 
dell'Austria, e favorisce I' inter­
nazionale, e dà l'aire a tutte quelle 
conseguenze prevedibili e impre­
vedibili che da ciò possono risul­
tare. Finchè adunque . Bismark 
minaccia .di. convertirsi e lascia 
stare vescovi e pl'etl cattolici; 

palco puntellate alla meglio iu più 
luogbL Era stato quello un piccolo 

. stratage,rnma del signor Antonio; che 
al pl'imo venire dell'insolita. guar~nigione, 
di tali visite presentiva di d0venne avere 

.. anch'esso. Vista aclunque e cons.ider·ata 
ogni.· cosa si persuasero quei due messi 
non essm· proprio possibile di combinar 
nulla, e fatte quindi le debite scuse 
colla signora e col farmacista che in­
tanto era sopravvenuto, e che sebbene 
a controg·genio, pur si sforzava di fae 
loro buona cera. Si tolsero di là per 
cercare forse altr'o ricovero al malcon~ 
tetito destriero. Si può ben immaginare, 
poichè si chiuse dietro di loro la porta, 
con qual g·usto~a fregatina di mani 
ospPimesse il sno contento il signor 
Antonio, e a q1.1al .respi1·o di soddisfa­
zione si. Jascia~se andare la moglie sua: 
la quale d'altro lato vedutcsi sfuggire 
il momento più opportuno a cagione di 
tali accidenti, per quel dì non pat·Jò 
più d'altro coll'Adelina.~ 

CAP. XII. 

Passarono in tal guisa altl'i due gio~ni 
di penoslssimiJ. aspettazione, pnr· ftnal-

tocca al ministero italiano far re 
sue parti in Italia. e tener d'occhio.' 
il pa1;tito nero : il Post hà Nigioue ! . 

.. _..:________ ~~ ' -' . : 

ZOE ED 1L Sùò CONFESSÒRE 
ll~po il dialog~ coll' Esa~indt~Jre '(t{: 9) 

ZoE. In buon punlo la r•iveggÌi,, Padre ' 
Confvssor·e .. Sappia che ho incontr~to l'Esa,.. 
mìnatm·e, o ci siamo messi a ragionare,• ma, . 
a dirla, egli mi ha ,messo dn sacco. ·• . , 

CONF. v· ingannate, rllia Zoe: ·ne ho ve,­
dula la 1·eln~ione nel ·suo N. 91. ma. non o' è, 
·niente da. Rgomentarsi. 

Zog. Ha pubblicato il nostro .dialogo 1,, 
Povera me! mi av1·à faua fare· una. 'gran 
brutta figlll·a. . ' ì • · . 

CONF. Niente affatto! voi avo.le .. risposto 
corue potevate, ma egli . non ha, fatto, ·che 
cial'inre: V erba, verba; praete .. ~aq.ue. 
nihil. Figuratevi t Per dirvi subito. ciel suo 
ultimo argomento, che ha tenuto in serbo·. 
sino alla fine come il .suo Achille,. per 
gettarvelo contro, e poi moltervì in • tiber.\11, 
egli l'i corro per la centesima· volta· al' grlln .. 
tor·Lo dei suoi contratl~litol•i, di conserv.are 
l'anonimo: e vuoi dire,, che· lo confutano·, 
lo mettono al muro con .ragionij .. l\ .Qui I)OII 
sa l'ispondere; e crede di cavar·sela fuori col 
dire: mettete fuori il vost1·o nome. 

ZoE. Ma che importa il· nome? S:on.o .le 
r'agioni, a cui deve rispondere. 

CoNF. Lodato Dio l Lo capite anche voi, 
Ma s.entil.e questa se l't! waziosa. Fin d~ 
principio, .a di 11 apr·ile di quest' aono;.,egli.' 
dichiarò che, volendo prende?' la cosa 
sul serio, noi non esaminet·emo, sono> sue . 
parole, chi dice, ma che dica.'--' No,n 
quis, sed quid dicit. Ebbene, ogni v.oHa 
che 1·isponrle, smentisce la sua dicbìar·at.iQnfl, , . 
è stl chi lo confuta non dice: Sono io.Tizi\1:,. 
o Sempr·onio, le ragioni non valgonò ;nulla, 

Zo~;. Mi pare che così. venga a confessàre, 
cbe n0n [1a miglioì·i ragioni da. dire. 

CoN F. :E trop,po ,cb! aro .. 'Dite(n.li ~h!l' èosa 
ha r·isposto, quàhilo gli avelÌÌ obbiéUàle qu~lle 

. parole, 'èhe• avete 'a· •quest' oi·a imparàle''a 
mente a'nehe v·oi: · Quot;um.: rèmisétlieìs•· 
peocata; 1·emittuntut' .eiH 

. riJe.nte UDO ne giunse, in OUi,VQ}Je ;C8,/lQ. ,i 

che la figlia e la .ll\.adre , si trO.YfiSs:erp 
sole p·er un certo temp,o. Reg,nç> ft~lili loro 
p et· un buon t t'atto il: silenzi!):: stava 
que3t' ultima im111ersa. ne' suoi t~isti 
pensteri; la .prima commossa e quasi . 
suo .malgt·ado penti~a. A un tt~atto, ·la~ 
s.ciato cader sui giù occhi il lavo t'O. al 
quale· attel}deva, fissò per .un msHnentp 
lo sguardo sulla màdre. che. uon !lt''h--

. moveva dal suo. Ec.cola• là la cneatnra 
che,. dopo averle ·dato Dio sa con ,quan~~ 
stenti e dolol'Ì la vita e nu.trita.la di sè 
medesima, le er:a stàta prodiga,.d['tutte· 
le cure di emi. era capace il suo cuo.1·e: 
la creatura a eu! doveva,. dop:o ·Dio, 
t\ltto ciò! ch'ella po&sedeva, che le ~" 

, veva istillato .col latte le sa.nte ·mas.sime 
'dell::ccristiana pie t&,. <!hO le aveva. a.­
per•to l'intelletto o11lla co.noscenza· del 
retto e del vero e il cuore . all'·amor 
d' ogni cosa bella e gentile: che aveva· 
irisomtna s.acl'itlcato tutta sè stessa per 
abbellirle e .. farle ulile l'esistenza .• Ec.~ ·. 
cola là labol'iosa e solerte ·Che •chiude 
entro di· sè l' amarezzl:\, del sa persi in· 
gannata e mal ·corrisposta, dilacera.ta 
forse dal. pitì acerbo <\olore. 

· · (Continua) 



.1,{ ' ':-, ,· 
jl· siJi . 

Zoll. Ila dello che quelle 11arole a tempo nemico del Sommo Pio. Looue Xlii, por 
debito cw1·anno U)! o1·ticolo sepam(o, l'altezza dei tempi che cor!'ono, oon fn 

l':o~<r. Bl'lla risp0~1a inve•·o l invitato a mandi\ re ·un t•appresenlante 

debito di c,·onisti e le cil'condinmo da 'p~ l'le polir.in tluv aie ed :~i se•·vir.io dell'l dogane. 
nostra della convoni<!CJti l'iserre. \ ' (;li stazioliilri dt•lle potenze aii,J imbnccaturo 

«Quello che unic,,mento ci consta gi è ìl. d•·l :Danubio potranno tuttavia rimonla•·e Hno 
Zo~. l\la di.ce:•ché· /'ha dota u~o 1·i- al Congresso. Egli però srJmmo Vica.rio 

spo.~ta .~ufftctente. del Dio della pace., a non venir meno 
il prossimo arrivo in Italia del mini~ll'li '• ', a Galatz. 
degli estol'i di S. M. Ellerìiça ». ,, •,. Ari. 51. La commissione P.lli'Opea Jul 

CoNF. Ma so l.' lui data, che bisogno c' ò ul Suo ministero sublime, studiò modo 
d'un altro al'ticolo sepai·alo 1 Perchò lo che l'antore'Vole sua voce fosse udita 

Il Dnil.iJ 'l'ele{lt'lJ!h osset;va gi,ustamcnto Danu])io, nr+ seno dt•l!a, quale la Humenia 
che è ditlicilc c!lpii·c che utilità ofl'l'irt•bbe gnl'à.~ rnpp•·e~cntata, ù mantenuta nelle sue 

ragioni che . ha;,:· non lo ha delle subito? colà a Berlino, dove non la si voleva all'Italia un'alleànr.a con la Gi·ccla e l'evr.n·; funzioQi, e le ese•·cilcwà d' o m in av~nli (i no 
Inalo ma pM·tocipa~ionr. :ul unn gnm·ra r,ontt·o a Gnlat1. in nna completa inclipendenr.a dal-P~>rchè non le dice allesso? O h~ dato una Udire e Bismark dovette ascoltare,. do· 

risposta ct·cduta sufficiente,· t) allot·a, pro- vette approvat·e, alla presenza di tutte la Tut·chia. · :'. . l' ailtol'it~ torritol'iale. Tuili i trattati, acco-
mcttentlo di fat·e un alt•·o arlicolu, l'iené a le naziotti d'Europa e gli toccò vedere 

---~ .. -----_ ..... .__ __ , __ . --
confessara che la riRposta, anche a di lni . appt·ovata la condanna. della sua po-
giudizio, non fu sufficiente. O nori fct suf· litica. Ecco come • un corrispondente Il TRATTATO DI BERllfW 
fiaiente; e quimli il diro che dat·à a tempo della Gazzetta d'Italia ci descrive que-. 
rlt•bito un'a t tra risposta, è pi·opl'io un fa•·c st'altro fiasco che toccò al gran Uan- (Con t. vedi n. 161 ). 

ì:omr. i dehhol'i,,: cltn .n~·!l rw,~sonp,,, 0,, pon celliere. 
vogliono paga•:~': "vi t1n·ghrfò · [1ei: N:ft:ìlé; 1i «I~ parimenle confet·mata .la noliZil\ 

T11l. parte della Rumenia. 

pagherò pet' Pasqua; e Pa~qc:a o Nata lo ntd dei passi fatti con rara abilità dall'E· Ai't. 40: Le al!l·è pat'li cont•·aenti l'ico· 
loro ahMnacc•> ~fin, ven,~orl(l mni. . minentissimo Franchi presso il bon- noicuno l' tnùipendenza della Rumenia, ~ot• 

Zoll. Pare àncbe. a ::m.e cho qilesta siaunà grasso, o piuttosto presso il sig. W ad- lopon/Jndola allo condizioni esposte nèi due 
me!Ìchina scappatoja. l'igli, ~~he ha . studiato diugton e il conte Andrassy per otte. Ul'tlcoli seguenti. 

'Teologia, o che anche ades~o è pi'ofessore, net•e t'eguaglianza di tutti in Turchia l Art. 41. ln Rumcnia la distinzionr. dello 
avrcbbè do~uto ave1' rrol'~to a qne~t'o•·a una ~ l'esclusione di ogni P?tonza .a~c~tto71 , ,~rrclen,zc t·eligiose non po.trà essere opposta 
risposta tla chiuderlo la bocca; giaccl"ì il ltca clal protettorato dei Luoghi Santt ad alcuno como 1111 .mot1vo d'esclusione e 
da· aprile a,qnè$1n .parte chò ha cominciato che diventa' il privilegio esclusivo della d' incariacità rigtmdn al godimento dei diritti 
a s~andalizz~··~ noi ca\lòli,Qi col predicaro Francia. Queste tratlatl\'e del. di~tintis· civili e politici, l' ammis~ione agli impieghi 
eo.n,tro la Cwlfes~i?r\o.'M<I, s~p!n,,,P8dt'?·; egli si m o segretario rli Stato di Lèone XUI pubblici, funzioni eri orlOl'i, o all' esercizhl 
mt ha m'esso degl1 scr·Jtpoh, p01clrè ho dllllo furono crJrbuate, come tuiii sanno, d'Q'n' d Pile d1VC!'SO professioni e mestieri .. La lì· 
quello, rhe ho se,n~i,to.da Lei, che ,çe pdsto pieno successo.>> ', bertà e lA p1·atica ·esterna di tuùl i' culti 
co~ quelle pat•ole, che Ella ha. rtp~tute , , Ora Bismarck; non fa come noi chias- smnno assicurati a tutti i sudditi dello 
poco' fa, non atiesse data ag'ti Apostoli ·soni: ei si raccolse e medita,, corrle Stato 1·urneno come pw·e agli straniel'i, e 
la, faCòltà,:di rimettere i peccati; egli ineditano sul mede.simò argomento, cidè non mà poRto alcun ostacolo sia all' ot·ga· 
sat•ebbe stato tm impostore. Non le avessi su, quella, ~oce del VJCal'io di Cl'isto nizzazionn gerat'chica delle ditl'd'l·enti comu· 
mai dette t; Si è· scagliato cont1·o di Loi;· che si fece qdire al Congressc;>, tutte le nioni, sia ài, loi'O t·appot·ti coi pi'opri cap,i, 
chiamandola peggior dei .Tmchi, che hanno altre potenze. Nè vi , medita meno H· spirituali. l nazionali, di tutte' le potenZe, 
pi11 · rispelto: per Maom••tto, nè oset•eb· Moscovita, .che col ai ritto del conqu,i- comme•·ciauti o altro, ,Sai·anno trattati 'in 
bero nt!mmeno piw ischerzo) nemmeno slatore dopo, il Cougress<> si vide' tolte· Romenia ·senza tlistinziono di l'eligione, sul 
pe1• confronto rappt•esentat•e il figliùol · di, mç~uo. quelle provincie a cui da lungo piede di una, perfetta eguaglianza, 
di 'Dio sott() le· apparenze dì b'uffonè, tempo agogna,va,. , . . · , A1·t. 42. Il principato di Humcnia ret1·o~ 
di irnpostore; colllù J1a, fatto Lei: e qu'ndi Dali~ mur·a di Costantinopoli, ritirando cc,dc a Soa Mneslà l'imperatore di Hussìa 
Jo~lla non 11l81'ita. .t;tlc~na. considerazione. arrni e 'bagagli ei deve avei' sempra in la poi'i,ÌOne del ,lct•ritor.io della Bessarabia 

CoNFi E quindi ,nemmeno una l'isposta. inei1te, quella Nota che venne ricouo- staccata dalla Hu<si.l· in conseguenza 'del 
Almeno 'questO .è un modo di lilwarsi su- scmta meritevole della diplomatica san- trattato di Parigi del 1856, liruitaia all'ovest 
hiÌ\l' dagli imbaraz?.i; in cui r.i h:ì me,;si 11n zione io Berlino. Vuo.I ·proprio essere dal Halwey del Prnth, al sud dal Halwey 
avl'eJ·sal'i'o. :.,;..!Non mel'itate cho ,vi si i'i" · qu!)lla Nota nn ricordino stortco all'1m·. del braccio di Kilia coll' imboccatu!'a di 
sponda• .;;.;. M !l'< e., le· inie ,ra~ioni ~ --:- Che ra- peralore Alessandro, il , quale dispeu. Slai'Y Stamboul. 
gioni? Andate;' '''ia, 't•oi, che avete così ~jato, alineiio per ora, d'occupat·si del At·t. 43. Le isole formanti il Della del 
poco rispetto verso quel Santissimo• No-: erjstiani. d'Oriente, colla Nota del Ca l'· Danubio, corne pme le isole dei Serpenti, ' 
me, ',che solo, fu •dato per la salve;aza · dinale Franchi fra mano poti•à visitare il SangiaGcato di To~nltcha, comJwender.te i 
degli uOmini- O sanctas

1 
gent~sl, Che' la, PolQnia, tutte quelle altre :terre e Jist1·etti (cazas) di 1\ilia, Sulina, MahmonJie, 

coscionza•·delicata;! pi·oprio come·quntla del ca~te.lli del. suo .regno, lìn là in fondo lsalcha.Toultcha, ìVIa!Chin, Babadegh, Hirsova, 
tarlo; èhe. aVeNa ·scr'II'!'Olo di 'mar.gial' · la d€>lla Siber1.a, sèmpre :meditando, e;' Kusten,Jje, Mcdjidie sono riuniti , alla Rn-
croce dopo ave~ mangiato il ,Crocen~so l Ma chissà, le riflessioni ch'essa ghcoùdurr'à menia: Il pl'incip~to l'iceve inoltre il lel'l'i· 
chi è che fa comparir CristO' unJII!:poMore, iu mente! .. ' torio situato al sud della Dobmscia fino. 1\d 
se 't,IO'n :p~éte Òianni il' quale, . m'eiitr'e. è una linea cbo .parte all' est di Silistl'ia e fa 
chiaro, chiarissirw che ;ha mentito dal suo , capo al Mar Nero al sud di Mangalia. La 

/stesso iuibarazzq, nel d;ISll'igarsi d:d tlilemmà L'ALLEANZA l'fA LO-GRECA. delìrnitaziC>ne della frontiera sal'à stabilita. 
oppostogll, St!guila ' .. a dire eh o Cl'isto dicendo , · · sui ]uoghi. dalla commissione elÌt•opea i ili~· 
saranno 't'ime.ssi i peccati a quelli a cui Il D<lily Tetearaph ha da Vioiuui queste tu ila per .la delimitazione della Bulgaria. 
li fimeiterete;' non, ha dato una vel'a fa- cut·iose Informazioni. · ·· · , , · ' An. 44. La que3tione della divisione delic 
coltà di ,ri·meHal'li ?'Anima .inoocèntina, che «Hanno luogo, trattative ll'a 'R,oma ed acrtue •e delle pesche sarà sottoposta all' a'l'· 
fingè '3candali1.1.arsi, me1itre .llllti, si' scanda- Atene, ciH•, se· riescono, assicureranno la bitrato della commissione europea· del Da· 
lizzanò di lui, per le bestemmie che vomita •lil'e>a thJI,Ia, ,Cpi\la ellenica per parte del- nuhio. 
.tutto giorno ,contro i dt1gmi di nostl'a santa l'l tal a n,9l ca3~ '<li ùnà gnen·a f,,",a la tn.rchia Al't. 45. Non ~at:à es,dt!o in Rumcnia 
Religione, e cont1'o le ,pm·sone sao:t·e più ri- o la G1·ecia. · nessun dil·ltto di tninsito sulle merc'i che 
spettabili!, , (Conlinua) -«Se' finora lò trattative non hanno avuto attravèrsàì1o il p•·incipaio. ' ., 
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fiTAliA SI RACCOGLIE 7 
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Souo ,i f!\nciulli che, non soddisfi .ne' 
loro desidérii protest~no contro b!l.q,bo 
e mamma alzando in. tntti i tuoni la 
stridu,a.lçro voce. Ma, se b~bbo e ma m· 
ma non sono di carta pesta, le bam· 
binesche proteste valgono un bel nulla, 
le cose ,non si mutano. 

Sarebbe pur tempo che noi italiani 
smettessimo d'imitare· i bambini e tanto 
più ora che i babbi di troppo facile 
accondiscendenza sono sco:nparsi. Na­
poleone III non è più; Guglielmo di 
Prussia ha la mano • che ,non ci può 
porgeré cosa alcu,ua.. Papilà Bismark 
lta la. testa sconvolta, le 1orecchie in· 
tronate dalle grida' •de' bimbi di casa 
sua, · le nostre· non può arrivare ad· 
udirle; Sicèhè l'è fiatò •sprecato,• e sa· 
rebbe. imprudenza 1M>pèttar di . tacere 
quando · ·· ci avessero ·. Amministrata 
qnalche l!!zione; quei babbi duri del 
Cougresso, 'che. rappresentano lnghil~ 
terra· ed Austria, e' ci tirano già tanto 
d'orecchioni, Operiamo virilmente. Ve' 
come tutti ci ,guardano! Prudenza, e 
raccogliamoci. · 

Se vedemmo jeri uscire la Prussia 
dal Congresso con tanto di naso, non 
crediamo ·per qnesto ch'essa abbia toc· 
cato un ·fiasco solo; no, no, ebbe a 
subire colà assai di peggio. · 

E fn proprio il successore di Pio il 
Orande1 che qmiliò al Cou~resso i.l gran 

alcun esito, si è perchè ·il Governo' il~liano Art. 46. La· Rnmeriia pot1·à concludere 
sperava: ·~he alcl!ne altre potenze potesset•o delle c.onvenzioni per règolat·e i privilegi e 
venire indo,tte a se.g11ire una simile linea 'di le attribuzioni dei "onsoli in fatto di pl'O-
condottà, e J'a1·e della Gr~cia un. pùnto d'ap- lezioni nel principato. I diritti acquisi,ti, 
poggio' pe1· un~ fu tu l'a aziònr. . . ' · rimarranno in vigore fintanto che non sa-

<< Ma n è 'l' Austrh n è la Francia n1ostrano ranno stati modificati di comune accol'do f•·a 
la nÌinitna disposizione Ìl fal'la 'Ìr:' àlcun moclà, il fll'incipato e .le 'parti inteJ'essa!e. . 
cpsì elw .s3 l'Italia vuole assume1·e un pro· Al't. 47. Fino alla . conclusione di un 
te!toralo marittimo' sulla Grecia, lo farà sola, t•·attato che l'ego li i privilegi o le attribu-
a suo: l'ischio e pericolQ >>. ·, · zioni dei. consoli f1·a la Tlll'chìa c la Ru· 

Questa stessa notizia è mandata da Roma meuia, i sudditi rumeni, che viaggiano b 
alla Ragiouè. 'Il èOJ'rispondente della R11gione soggiomano in Turchia, ed i sudditi otto-
v'aggiunge chò l'Italia, in qnrsto conù·atto, mani cho viaggiano o soggiornano in Ru-
non si 'a~sictll'a altt•o vantaggio « che qu1•llo menia, gotll·auno dei diritti garantiti ai sutl-
d'aveJ·e una stazione navale comune, la qu~le, .: 'dJ ti ,delle altre potenze CUI'opee. . 
mentt·e porrehha la G1·ecia solto la pi'Oie- . Ar't. 4~. Il tributo del principato di' Ru-
zione della bandiera italiana, dal'ebbe all'hali'a menia s~1·à capitalizzato, e il · tnttu dì questa 
una po,;izione favorevole per la pr.rte che càpitalizzazione sat'à fissato dai rapp'resen" 
essa intendo rappresentare nd prossimo allo tanti delle potenze a Co,tantinopoH d' ac-
del g•·an dramnra oril•ntale ~. co1·do colla Sublim'o P,JI'ta. , 

, L'Italia 'dunque intende l'app••earnta•·e una Art. 49. ln ciò' che riguarda lo inti·ap1·ese 
parte nel pi'O>simo atto del di·anHnaori\mlale? dei lavol'i pubbliCi ed altro della stessa 

La' , l~ibi!'!'I(Ì aggiungo altJ•e info•·nìai.ioni~ natura, la Rnmenia subenll'ei•à, pel' tutto 'il 
Accennate le voci d'alleanza con la Grecia, tOITitm·io ceduto, ai dil'ini ed alle obbliga' 
st:rive: zioni della Sublime Porta. 

«·L' ltalià si impegr.er·ehbe, dice!i a p•·o­
cnrare. in modo specialtl l'ademplo,lento del-: 
bl't. 24 del ti·attato di ,Berlino per il quale, 

'come è noto, venne stabilita una rellificaz•one 
di confini. che darebbe alla Grecia una gran 
parte dell'E piro· e tlolla l'essaglia. 

« L' alleanz.l fra le due potenze medite•·­
rance aY1'el1bo pel' i;;copo la tutel~ dei lo!'O 
comuni interessi, c, a q11anto si vocifora, 
verrebbe conclusa solto il pau·onato della 
Rn~sia. 

« Noi raccogliamo tali l'oci pet' semplice 

La navigazione sul Danubio. 
Ai't. 50. Affine d' aCCi'6SCel'tl le garanzie 

assicul'ate alla libet•là della navigazìiwe sul 
Danubio, t•iconosciuto cocue l'interesso eu. 
ropeo, le ahe parti conli'Jenti dccitloìw che 
tutte le fortezze e foi'tilicazioni che si tl'o­
vano lungo il per·coi·so del fiume, dalle 
Pot·tc di fe1'l'O tino alle sue imlJoccntm·o, 
saranno rase e cho non ne potrà navigare 
nel Danubio al di sotto ,delle l'Oi'te di fel'l'o, 
a'! ecct'?.ione dei legni lct~gieri destinati alla 

modamenti, alli o drcisioui rp,lativi ai suoi 
di1·itti, pl'ivj,legi, pt·ero~alii'C ed OUbligazÌoni 

' sOno confamati. 
· A•·t. 52. Un anno avanti l' espit·o del 
.termine as$egnato alla dut·ata della Com­
missione eul'tlpea; le potenze si metteranno 
d' accoÌ;do sul prolungamento elci suoi poteri 
e ~ulle modillcazioni ch'esse giudicheranno 
ne.~essario d' int•·odui·vi. 

Ai't. 53. l l'egolamenti tli navigttziqno, di 
polizia fluviale e. di sorveglianza dalle Pot•te 
di fei'I'O lino a Galatz saranno elaborati dalla. 
Commissione •JUI·opeJ; assi;tita. dai delcgnti 
degli stati rivcrasclli, o messi in nt·monia 
con quelli che sono stati o sal'anno emanati 
pc•· iL percorso , al di sotto di Galatz. ; . 

A•·t. M. L'esecuzione dei lavo•·i destinatl 
a l'at·o sparire gli os.tacoli , che lo Por( E). ,di 
ferro e le cil.teratte oppongono alla navi'ga· 
zìone, ò affidala all' Au'stria:Ungheri'a, {}ji' ·, 
Stt~ti. •·ivet·aschi di questa pat·te del fiumo', 
accorde1'anno lllttc le facilita7.ionì che pn· 
lranno essere richieste nell' inw·esse dei 
lavo•·i. Le diHposizioni dell'articolo .4 , del 
trattato di Londt·a, . ilel 13 marza 1871, 
relative al diritto di pe•·cepire un~ tassa' 
provvisol'ia pei' coprire l~ Apese di questi 
la,·ori, sono mantenute in fa~ot•e dell'Austria· 
Unghei'ia. 

L' isola' di Creta. 
Art. 55. La Su!Jii01e Porta si obbliga ad 

applical'e SCI'llpolosamente nell'isola di Crela 
il regolamento organico del· 1868, àpp01:" 
tandovi le motlifica'zi,oni che smnno giU<li·. 
ca te convenienti. Regolamenti analoghi, a~, 
tlattati ai bisogni locali, sm·anno P,gualmente;' 
int•·odotti · nelle alt•·e parli dèlla l'ul'chia , 
d' Etii'Opa per le quali un'o•·gani,zzazione Par.; 
ticolare n0n . <ì stata pl'cvista dal prbs~nt~ 
l.J•attato. La SublitntJ .Porta inca'richera delle 
èornmisliioui speèiali, nel seno il elle q (l al i . 
l'elemento indigeno stu·à la1·gamente ••'appre· 
sentato, d' elabo1·are i particolari di questi 
nuovi i'egolamcnti in ciagcnna provincia. l, 
progetti. di Ol'ganizzazione l'i su !tanti .da que,sti, 
lavori sa1·anno -sottt~posti all\·~arùe de.! la 'Su~ · 
lilime Porta, che, p1·ima di p1:omulgare gli 
atti destinati a metter! i in vigore, sentirà .il· 

· pare1·e <Iella Commissione europea, istittii\a 
p,et; .. la, Rumelia-D.rientale. 

Riserva per la Grecia. 
Al' t. 56. 'Nel caso L1, cui l' accoi·tlo t•ela­

tivo 'n<l una •·eùiuca~iòne Iii f•·ontiet·a ill'é"-
. vista dal pt•oiocollo 13, !l'n la Sublime Porta 

ed .il regno di G•·ecia, non possa ,venir rea:'\ 
lizr.ato, !,e Pot~nze si dichiar~ranno pronte .. ad 
offri•·o i lot·o huon.i uffici allo du~ · poÌQnze 
ottomana e greca. 

, , . , (w11timw), 
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Notizié Italiane 

l'elegt•afano alla Gtt:..Wtfl il' l!nlia in 'dala 
22 cm•ren te : 

Ie1·i soc·a mentre, come al consti<Jto In 
musica suon~va in piaz7.a' Colonna, alcuni 
comincial'ono a chìec!,•,ro con insistenza: l'inuo, 
l' Ìll/10 l 

La musica intuonò, prima In rna•·cia reale 
e poi l'inno di narih<tldi. 

Si udil·ono gi'Ìtla rli Vit'lt 1'rieslc l Vivrt · 
Trento 1. V11·rt Gar·ibaldi 1 

Qnrsti << ev~·iva » furono àl solito alternali, 
'con delle g•·irla di « abba~so .... , 

Un centinaio di dimos.L•·~nti gl'idando « ev· 
viva « ech'< a.bbàsso » si tlii'esm·o, atlr!ll'er­
sando il corsò,', al viéino palar;w Chigi, o v cl 
risiede l'ambasciatore ,di S. M. l' Jmpcra:!oro 
d' Anstria•Ungheria, 

Pet·ò i (iimo>tranti trova1'ono 'alla porta 
del pal:izzo gli agenti dnllil <l11C3tura ed 
alcuni l'eali ca•·nllinie•·i eh[, intimarono lol'o ' 
di qi~cioglimi. 

I dimostr·anti sfogandosi in nuovi «evviva» 
e1l in nuovi « abbasso » ftii'Ono obbligati di 
retrocedere e si diressel'o verso la piazza 
Venezia oi'D risiede l' urnbusci11l01'0 di S. M. 
l' Impet•atol'e d'Austria- Ungheria acm·editato 
;Jressò la Sarila Sede. 

Ma nella piazza Scian·a tt·ovat·ono nn nuovo 
cordùr.e di agenti di questul'a i quali n.uo-



vrrmeute intima1·o'nn ai dimò~lranli di discio­
gÌiersi. . . . 
. La ll1Qsica in piazza colJnna continuò a 

. suonarn l pozzi s1abiliti nel programrna. 
Ver~6;lé 11 perir fu nuovamente richiesto 

l' inno Gnl'ihaldi o la musica lo degni. 
Furotio roplicati i soliti «evviva» .cd i 

··soliti « abbasso. » 
1. I dirnostr·nnti tentarono nnovamrnt.e .Jii 
• rccar·si al pnlar.zo Chigi, ma i'UI'Ono respirlti 

mentre attrave1·sand0 Montecitol'io e· piazza 
Capt·anica ce1;cavano di t'ecat·si a piazza Ve· 
nezia. 

Gli sbocchi verso pot·ta Venezia m·ano 
chiusi dai questui'Ìni o rl alla lrnppn. 

Ai dimostt·antì fu di nuovo 'inliinnto di 
dispet•dersi. 

Non fu operatet alcun atTrsto, 
Nella fòlb i ilimostl'anti erano il minor· 

numetO: fa maggioranza el'a r!i Clll'ÌOSi. 
La popolazione hiasima unanimemeoto la 

dimostr·azione di "jeri sera. ,, · 
- Scl'Ìi'e h Ri{ornw: M o Iii giol'llali hanno 

. rletto che ,il r·itardo della pubb licaziono del 
J.ib1·o ''h1rr!e r· :ivvcnuto per causn cl eli' un 
Depretis. Siamo autorizzali a smentire questa 
voce. L' o n. Dcpt'el is non è stato r)emmeno 
a cor'l'Cggc•·o le ho7.~tl del Liln·o VardtJ. 

• ~.A qn:inlo scl'ivc il Cil/{rtro selllbr'a sia 
intenzione delle LL. MM .. il Re o la [l,•gina 
rli t•écarsi a Grnova poco do'pQ la metà di 
agosto, 

, COSE :m CASA E VARIETÀ 
Mot·~e vlole11ta. Stamane alle oi·e 4 

• in Udino f11ori rli Por·ia Venrzia, crr·to A. 
F .. d'anni 70, non si Ra per· qual causa, 
pr~cipita~a da una lìncstra di primo piano 
~ulla pubblica via rimanendo· all' rstanto ca­
daver·e. 
Au~tega_mellto. Ieri i ragazzi C. G. 

d'anni 18, e z. A. d'anni 16 si r·rwarono a 
bagnar·si neli:J r·oggia che ~corTe ~uori Porta · 
Cns~ignacco, ma, Pssr.ndo 1nespertr ~l nuoto, 
s'lavano pe1· annrgar·e; 

Ceno B. V, d'anni W, che trovavasi 
. pneiletltr;--giunsr, ·a gran fatica a porre in 

salvo il primo; ma gli fu impossibile; tr·o-
--vilndosi str·emato di forze, tli portar·e soc­
corso anche ali'altr·o, per il- che questo 
~occomheva a><lissiato. Sfor·tuna volle che in 
quell'om le Guardie di P. S. addel!e ulla 
. StaziQne fcrroviat·ia, le quali hanno l'incarico 
di sorvegliar·e quei luoghi nell' int~:nallo 
dell'arr·ivo dci t1·eni, si tt·ovassei'O appunto 
alla, Staziontl in causa. di un tale armo. 

(laJoa•e. A Siviglia il consiglio muni­
cipale ha votato l' acqni>to rl' un ceno nu­
mer·o di ventagli per· .i mcm.!Jri ciel conslglìo 
che all_e seduto ternouo d'affogare sen1.a il 
soccorso del snddoJtto strumento. 

Gigantesco aa•eos~ato. Domenica 
prossima ha luogo nrlla Ar-ena di Mi­
lnno l' ascr:nsior.e rl' un pallone areostatico. 
Anche a Parigi si espel'imenterà fr·a breve 
un a1·eosta1o gigantesco,- di wi ecco alcuni 
par•ticolai'Ì tolti riai .Tow·ua! c!,·s Dèbnts. 

L' areostato e opera dell'ingegnere Gill'ard 
e ora si lNVa nella corte 'delle Tullel'ies, 
in,tèr:amente gonfiato per il' eire l'ichiese 
24,QOO metri :cubi. di idrogeno. 

}j di forma sfer·oidale e il suo diametro 
misura 36 metri. L'· ar·eostato collocato a 
ter·r~ ha un'altezza di 55 metl'Ì. La rete é 
costituila da cor·de di 11 millimetri dì dia­

. ì:oetro, compimenti 52,000 n\ aglie c pesanti 
3000 kilogr. Aftìne di evitare i nodi nelle 
ma!(lie, i quali potrehber·o forare l' areostato 
si disposero le corde a croce l'una attraverso 
l'altra. Alcune lrgatUI'o fatte cpn. funicelle 
in cau:arnc tt·auengono le ~onie nei punti 
del lm•o inrwocìamento, Qonset•vando la f01·ma 
delle m.aglie. Sì applicnt'onq inoltre dei pezzi 
di .:noiò a tutti i punti di ìncrociarnènto, in 
gtli~a da evitare lo sll·acciamtlllto. dell'in vi· 
luppo, por la. soverchia tensione delle corde. 

- Il suo inviluppo, composto rl' un tessuto af· 
J'allo impermeabile per conservare il gaz p el'. 
parecchi mesi, è cetstituito rla <livOI'si tessuti 
adeJ'enti,- sovr-.1pposti nt;l seguente ordine: una 
mussolina, .nn leggier slr~tet di cautsciuc,· nn 
tessuto di tela di lino, nn secondo leggicl' 
str·ato di cautsciuc, tela 'di lino simile alia 
pr·ecedentv, poi un leggie1· str·ato tli cautsciuc 
e Onaimente una mnssolina esterna cope1·ta 
rlì l'imlice e dipinta l!i color· cenere. Occor­
sero 4000 meti'Ì di tessuto di l m. 10 dì 
larghe~1.a, per costruire il pallone il quale 
ha 11na •nporlìci~ ùi 4000 melt'i quadr'alì. 
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Ogni metro quadralet di tessuto prsa l 
llilqgt'. c costa l4 franchi. 

Dovendo il gigantesco at·eostato, ionalznre 
molti indivi<ltli a ·un l!lmpo, si comprendPrà 
chn si pt·csei'O tulle le piì1 picco!•! prneauzioni 
per· assicuJ'RI'e la stabilità ed il miglior uso 
po~sibile drlla sua navicella. 

Il signor Giffard ha dato alla sua navicella 
una forma dlrndrica, l'aftigur-anlo un balcone 
ovale, il cui centro è congiunto con funi al 
cerchio supel'iorc. Essa navicella non ha meno 
di 5 metri tli rliamett·o; la gallel'ia in cui 
potrannet stare gl' imlivirlui che faranno la 
ascensione è a· doppio fonrlo e cetmpt·endo 
16 compartiml'nli che contengono gli oggetti 
necrssat•i pel viaggio aet•eo. 

Il J1nlcone cit·colare ha nn mell·o di lar­
ghezza c lo spazio anulare centrale è di 4 
metri. Quanto al parapetto, misur.1 l metro 
e 20 centìmeti'Ì d' Altezza, 

Le cordicelle che si dipal'lono vm·tical­
mente dalla navicella so'nn disposto a certa 
distanta, in modo da pcrmett~re ai viag~ia· 
tori di spor·gere la testa, ma non tutto il cnrpo . 

Il uumero degli intlivitlui pel' ciascuna 
nscensionr non ollrcpassel'll i 50; andranno 
ati un' altrzza di 600 mctd attacr.ali ad un 
cnl'done.pesantl) 3000 chilogrammi, r. il quale 
può. ~ostenet·e n~lla sua sezione pil1 piccola 
uua tensione di 25,000 chilog., vale a dire 
uno sl'or7.0 ma~giore del tloppio di quello 
,al quale veJ"I'Ìl sollopostò l' at·coslato nel 
viaggio aer·eo. 

Que>lo cordone si svolgerà , attr·averso nn 
tunnel scavato nella corte delle Tuilet·ies a 
una profo·Ìrrlità di 60 metd e sar·à al'voito 
atlor·no acl rJn enorme argano, mosso da mac­
chine a vapot·e della fot•r.a di 3·) cavalli. 

Ufficio dello Stato Civile 
Bolll'llino Reltimanalc dal 14 al 20 luglio 

No.sc:ite 
Nati 'vivi maschi lO 
Ìd. morti id. 

E~posli id, 3 

(emmine 6 
id 1 
2 3 

Totale N. 23. 
Morti n clo111icilio. 

Maria Bullni-Fr·anwlini fu Mi.chele d'anni 
(J3 all' allè occ. rli casa - Erminia Del 
Piero di Pietret d' anni l e mesi 3 -
Luigi a Toso! i n i- Anastasio o dì Francesco 
d'anni 36 contadina - Giovanna Fleury­
Zandonini di Fnwcesco d'anni .30 civile -
RoRa Fontana·Bodini fu Pi~tr·.o d'anni 80 
civile - Antonia Zaban di l\Iattia d~ anni l 
-- Luigi Cantoni di Pietr·o. d'anni l -
Luigi Manro rli Giorgio d'anni. 4 -Antonia 
Scandiuzzi di Davide d'a~ni l. 

Morti iwl!'Ospilrlle civile 

Riecardo Macelli d' anni l n mesi 4 
~ Gio. Balta Lacarelli di mesi 3 '""' Gio. 
Balt;r Baschiera di Giu, Batta d'anni 2 -
l\lari~ Badino dì Domenico d' a'nnì 16 con-
t.adinb ..,... .Maria Sin1onutti-Collaviti fn Pietro 
dJ hnni ,'}6 contadina - Claudio Messici 
d' a imi l e· mesi 4. · 

Morti ne!l' Ospilctlc .miliiare 
. Vir~eenzo Cantal'ini di Mat•co d'anni 23 

soldato nel 72° t•egg. fanteria. 
· ' • Totale N. 27 

(l/e quali 311011 appnrtq!ICÌIIi ~~ Comune ili Uc!ilw). 
Pubblicazio11-i c!i mrllrimonio 

espo.11~ ier·i 11all'ulbo Afnniciparo 

Eruanuel~ Mar:collo militàr·e con Filomena· 
Ricci possi',]errte - Raimondo Gohbin can­
tetniere fer·r• con Lrìigia De Candido alt . 
alle occ. di ca~a - Antonio Degano file­
chino con Mnr•ia Dell'Essa serva. --&tto di rlt~ga•azlamellto. 

La famiglia dell'or·a defunta (:;atea•lna 
ltel Vlt•Mlll'llllgool addolorata e ri­
vamente commossa, rendo pu~bliche gr·azie a 
lutti quei pietosi. che concor·sero. ai di Lei 
f,onentli qd in altro modet ne onoraPono la 
bénetla ·memoria, 

Udine, 23 luglio 1878, 

La famiglia. 

N o tizie Estere 
Austria Ungheria. Un telegl'llmma .da 

Vienna alla Kuntnisclw Zeilllng dice che l' agi. 
tazìone c!:e sì manifesta in Italia per le.« pro­
vincie irredente » (ll'incipia ad imperrsicril'e 
il Governo austriaco. 

- Le elezioni [!Cl' le Diete della bas~a 
Anst.I'Ìa sono indette nel foglio ufficiale. 

Il te• mine per 1<1 elezioni fl fissato come 
s~guc; pm· le elezioni è fissatù -il 2 sottem­
trmbrP, per· quelle n<l!le citt;\ e nei mer­
cati il 5 sr.tlem!H·r>, per· hl rlr~oioni rltllle 
grandi propJ•ìetà Il O, pc1· quelle rle.lla Ca­
mer·a dr commercio di Vil'nna il 5 settemhre. 

Germani!\. La N~rrlrltmtsche A llomneine 
Zeittmrt scril'e: Assiwrasi positivamente che 
Sua Maestà l' lrnpcl'alon·, appen;l il tempo 
lo pet·mel.lei'il, 'intende di stabilil'si il nabel­
sberg. 

Non sono Htato [ll'eso r•is,.Jinzioni di sor·ta 
circa alla Ct:t·a dì Tcplit7. o di Gastein; queste 
dìpe11dono pl'incipalmente dalla ~nal'igione 
dell' imperatoro e dull' aumento delle forze. 

- L' uflicjosa Posi smentisce la notizia 
-da essa data alcnni giorni fa, che l'impera-
tore abbia intenzione di apt·it·e ìl Reicshtag 
in per·setna. 

TElLEJGRAMl\1:1 
Valencleulles, 20. La gioi'Oata tli 

irwi pa~sò tranqqi.ll.a: Gli sciopera'nti snno 
cir·ca 0000: sperasi che nella pl'ossima setti­
mana J'ipr~nrle1'anno il lavor·o, 
· Saint Etie1111e, 20. Settecento operai 

tintori si sonet posti In ìsciopel'o, domandando 
aumento c]; salario. 

Roma, 21. ll, nìinistm·o ò . in Q,Uesto 
niomento .listr·atto da.llc questioni interne [l'li' 
le drffìcoltà iotoruaziouali suscitate dal Lt·at­
tato rli lìcrlino. Sembr·a che il Governo au­
stl'iaco, cedendo a infondati allar·mi e a no­
tizie inl'Satte, abbia chiesto al g<werrio italiano 
un pegno della ~ua buona volontà impedendo 
le l'iunioni in favor·e dell' Italia irredqnla. Il 
ministero rispMe che deplorava qi1elle riu-' 
nioni sterili ed inopportune, ma che la legge 
italiana mite riunioni pubbliche non pe1·mello 
d1 aderir·e al desiderio del Govemo austl'O• 
ungal'ico. Intanto giungono noti~ie dai corilìni 
trentini, le quali annunziano che aumentano 
le rli~erziooi tfei soldati trentini e triestini 
dall'esercito austriaco. 

Lolldra, 21. È ordinato il licenziamento 
delleriserve dell'esercito e della milizia pel 
31 con·eote. Il Duca di Cambridge p3sset·à 
lo ri1•ista 14,000 uomini prima del licenzia· 
mento. · 

Vle1111a, 22. (;; stabilita definitivamente 
l'occupa1.ione della Bosnia per la firie del 
corr·ente mese, quantunque i rappt·esentanti 
della Trll'chia insistano vi voler pre0isa1'0 in 
i:tcr•itto le norme i'egulatrici dell'occupazione . 
A questo swpo continuano le confer·cnze dei 
detti rapppo~entanti col conte Andr·assy, ma 
sino1·a semhr·a che non si ~ia venuti ~d uria 
conclusione. 

l"omlra, 22. Il Times ha da Belgr·ado : 
La Scupcina è : lntenzioriata d' indir•ìzzar•e a 
tutte lo Potenze un wrinonurdum per pr·ote­
~tllre coutr·o l'occupazioue atHtl'iaeà della 
Bosnia· e dell'Erzegovina, dlcenM che ,JlHiate 
dno Provincie fanno sletricaìn~nto parte del 
lel'l'itorio serbo. 

Lou(ll•a, 22. Il 7'i;ne.> dice che i'Op­
posizione non sgqmenter•à il paese coll' as­
serir-e che la Convenzione llll'Ca r·eca all'ln­
gitiltlWI'a grave re~ponsabilifà; ma se si rico­
noscesse che il G,ll•erno non può eseguirla 
sen1.a spese allarmanti, sar·j nescssario di 
ottenere dalla Tmchia stipulazioni più chiare. 

.li Times ha da Costantinopùlì: La Por·ta si 
oppone alla cessìetnc di Jannina alla Gr·ecia, 
. Il . Daii!J Telegraph ha da Costantinopoli 

che ·gli abitanti di Ba tu m si poser·o in co­
municazione coi Mussulawni di Anlahan, 
Kars, Oiti e Trebisonda ed intendonet di 
r:omhattere lìilo 'agli estr·emì contro la domi-
nazione russa. · 
~alermo, 23. lcl'i nel territorio d'A· 

lessar,drìa della Rocca ebbe luoget uno scon­
tro· tli malf<lt'.oi'Ì cetlla forza ptrbblica. IJue 
mall'at.lot·i restatQno fel'iti ed arrestati, gli 
alu·i sono inseguiti attivamente. 

Roma, 22. Collegio di Lodi : Cagnola 
432, Cadolìni 63, Balletttaggio, 

Collegio 3 Uofogn<!: Zanolini Cesare 292, 
ZanOliui Cado 2· Ballollaggìet. 

Il Dirillo . . ha un arlir:olet inti\olato «-Il 
mealing » e la legge, in .cui dimostra che nè 
la leg~e, !Jè la necessità d'Gl'dino pui)blièo, 
nè le esigenze del dirit1o intorn:JZiomle gìu· 
stilichercbbei'O la viola~ione del diritto di 
riunionr; dimosl.ra la divcl'sa imcombenza 
che. riguardo alle adunanze hanno il governo 
etl il pnhlico ministero, potendo questo pro· 
cedet·e anche se il Governo n0n creJette detver·e 
impedire una adunanza; ma se la legge non 
è offesa, non dol'l'à il Governo intervenire 

····~""'~-··· .• -'~«~t~.·~~;fl.;·.~~~ 

, ...... , ..... '!o:.ì:ii:i,::".:--~ 

pella Ìuteln dell'ordine pubblico? Lo rlDI'!l 
senza dubbio, e con quale encr·gia sia di­
Rposto a farlo, lo dimostrò l' onor. Zanardeili 
coi J'igoro~i p1·ovvedìmenti, (nediante i quali 
troncò ìcll'~era in 1\oma 1111 tPnlnti.vo di di..:, 
mostraziono sconvenientissimo nella forma e 
n~lla sostanza. 

Il Dil'itlo soggiunge a•sicut·ando il giot·nale 
la P~tset•e1:m1za, che quando sia i,n ginoc·o 
l'ordiOIJ pubblico, Zananlelli come ~aii'Oii non 
sono disposti a piegat·e nè dinanzi alle 
in~innazioni degli uni, nè dinanzi allo mi­
naccia degli altri La florsevcrwur1 af(Iilisì a 
loro, è 2 guelli che scioccarneot!) affel'lnano 
t•.h' essi siano inclinati a retirarsi dinanzi 
non sap1>iamo quali cvculllalità; risponda a 
nome noslt•o che- tale diceria non può ve­
nirr, se non da chi ighot·a i do,véri 41. un 
uomo rli stato e la tempra .. del pr·esidente 
del consrglir> e del ruinistr.o dell' .interno. .. 

Riguardo alle esigenzé . del diritto in'ter­
n~zionale, il Diritto dice cho. il gov~rno .del 
Re sa quali diritti e doveri lo unj8cono àd 
goret·no amico cd è 1r·isoluio a .mantenerli 
con tutti, verso lUtti e contro tutti. . 

l rappm·ti fr·n l' Italia c l'Austria sono 
quelli che vennero sanzionati. ·dai-,_.trattnti,. 
liberamente sottoscritti e legalmente accettali; 
il sistema dell'arnizia palese e delle· eospiw 
razioni latenti n!JÒ convenire ai governi de-

\ ... boli, che .han M. tuHo. da guadagnat·e e. nulla 
da perdere dalla politica di avventure, ma 
ft·a le gr a n d i Potenze non può esset·v i che 
uno. stato. di . apert~ . amicir-_ia,. o .. di _aper,ta 
ostilità ; è perfidia far risalire. al governo 'la 
l'esponsahìlità di una llgiÌazlone in .lìuoiià 
parte artificiale, che è volta anz.itutto contro 
di lui. .... ·: .. 

Il Dil'illo conchiude dicendO: .. Deplor!awo 
p1·ufondam~nte. un'agitazione non giuslillé'alà i.'' 
il governo deve. mantenere . ferìno ·H dirh!q · _, 
di riunione ovo non esca dal campo d~llll.'' ' 
libel'a discussione; e o ve ne esca, il_ goye~~o .· 
adetnpirà al suo dove·rtl. · -·' · : '.' 

Parigi, 22. Nel!; ~lezione di hallòtlaggjo · 
a Valencìennes fu eletto. il ca_ndÌdato 'repuF 
blicanet. · '· ' · · ' ·· ' 

La situazione ad Anzio è immutata; Lo 
scioper·o a Saint·Chemond presso Saint­
Etienne continua - Il colloquio,;,deJ pr#feup 

· coi padroni e cogli operai tintori ·rimase 
senza risultato. · ' · 

. Napoli, 22. NeUe elezioni amminlstr~lihì: 
10,000 votanti concorsero .alle urne, sh 
24,000 iscritti. Nel 'seggio riuscirono .37 
canrlidd.ti, 23 sandetnatisti, 5 misti •. Sando,.. 
nato fu rieletto. 

Gazzettino commétèfalè.' ··· 
S~tc. Torino, 2Ò. Lasellimari~. terrilioò' ' 

con afTar·i pi1J facili, con· trattative iniziàte. 
aìtçhe per venriite a consegna, e se an'corà' , 
noni si citano ottenu.ti pr,ezzi bril,lan)i; si: pu{.l ... ,, 
pensi .co~slatare ùn, iw' di .miglior~lljen.to '·; 
nella. posizione dell' al'tkol,o.'. . ' 'i ·:;·.;', 

Si· pai-lò del.la vendita. di· una iìnportaote ·•• ' 
~artita .gt·e~gi~ di Piemp_!l}B]O", .,eia~~ ca ~, . 
lire 70.. . . · ··• ,_ .lJ • "' . r. 

Da dite' giofni sono riderc~tiÌ lè $ti·us·~ e 'si: 
png:Ù'orio ii li'ro 12, . " .;, ·''. .· ~-' c,..•; 

.. ~rauJ. ~·o~ino 20 luglio. Abbiamopoca. 
1'3l'iazioÌlé . sui grani' dal· inercatò scorso ;i 
p.oca differenza fanno i nostd con·sum~totL< 1 
dai gr·~ni vecchi a' nuovi, vi~to che· Hl\~sti 1 • 

ultimi' fini dànno uri buonissimo ris.\\lta!!l, · 
ed oggi'in nuovi' gli:aflarFftir'ono .pìùia'Òiinati·: 
Cl n. qualche vendita .pel,çonsumo gi0l'Jlahçrp1;•.; 

La meliga è stazionat·ia con affar·i limitati. :. 
L'avena è t·ibassata da cent. 50 a ·75' ·pér .,! 

. quintale.; mancaltO 1 compratori. La sega_la 
si mantiene ài' ph!zzi precedenti· con' 'Jìoclii 
al;ari: Il 'riso è molto òffer·to con poch~ .. " l 
vcndtte. , ,· .. :•·. ..,, .. ,,.,.,,. 

G.rano ,da lire. 28 a ~2._50 r.e~ quintàlé..:.... 
l\lelrga nostrana da lire 27 a· 29 - l'd:· 
est,el'a ~a l ir·e 20 a .21,.50 -:" Se~al~~ ~a. li~e, 
20.25 a 22 50 - Av~na. da ·.lire 17~5Ò a 
19.50- Riso da 1ì1·e 32i50 à '·\2.50 ~~iso:.f;i 
ed avena fuori dazio. · . ' · . ~ 

Foraggi. l prezzi dei foraggi . sul" mimi. 
ca lo di ·1\tJiano tendor10. ·al· ribàssò. l deten· 
tori della merce accetrdano facilitazioni sui 
prez. zi; inquantochè le- .notizie. c q q, s/' h _il Q no 
dalla campàgna CO~COJ'dano l ttìife 'n'e l' atfèt·-. 
mare 'l' a!Jbor\tlaoza 'dei:,·Jgos!Ìlno., i ·Quélla '', ., 
quantità di fieno vecchio che· .si·, ll'ùVa suL: 

1 mci ca t o non può fm; in al curi modo . con- )l 

èotTenza . èol lleiHl de't tltùìvò raccÒho, pe'r'-' 
chè è in esigua , quantità c non- ha.: .P,rer,r,i . , 
tali da rendersj pr•efcrib\le al· .lìer.H! nuovo.. . 
:.::....:...____:__~ ''•'' ,,.,_ '' 

BolziccQ Pietro 9M'ente respo11S<lbilè, i 
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FAMIGLIA CR:ISTIA.NA PERIODICO MENSUALE 
eoo :12,000 Lla•e .lo :1000 PREMI agli ~ssoclatl. 

")~~~ ~Q~~o d~l ftiot•nalo il di propagt.re l'amot•e c la tlevozione alla S. Sede e CoriJo: Volnmf r,, L. 2,50, Anna Sé1Je1•in: Volumi 5, L. 2,50. {sa bella Bianca-mano: 
al $omhìo;,.t>d~,t~ijf:!~,' ~i' SI!~dlsce 'f~.;tnco un.a volLI:\ al. mes~ in un fascicolo Volumi 2, L. 1,50. Mam~elle N()l~o: Volumi 3, L. 1,50. Episodio della vita di 
in s~:~~AQ~~~M l6jiti~·i~ea.'2 ~ol(lnne: Il prer;zo annuo ~h as~ocmz1.one è. d1 L. 3. Guido Re!~i • Tl Coltellinaio di Padgi: Volumi 3, L. l.fld. Jllaria Regina Volunìi 
Ttltfi' gli Assòèiati ·vengono à€l'gregat1 ~ll'~rCiconfeatern1t~ a t ·S: Pwt1·o m Roma, 10, L. 5. I Col', i d('; l GèMudan: Volumi 4, L. 2. La .Famiglia del Forzato- Il 
e sif1l a lo~· 9 Jl~n,)C f?fTIH:~~ ,\1\}~ cente~Jt:nt p el. Denaro dz S. Ptetro pr:Je~andola dito di Dio:. Volumi 4,. L. 2,50. 

dal. B.· . .r:~~.~;p,,,·,;.·a;s.,.s??l~~~.9 .. ~.e .... I.,) ~b.~rna,le 1.•~ !.l.l ,o.gm suo .hull!oro. : Al'tlcol.z .dz fondo, II. SERIE 
brdnL ai •, .tscorsz gel 1 S,. Pqdre, la stol'za dfJl Po1ztijìcato, n •t me del S. La Ro.~a di Kermadec: cent. 60. Marzia: P.ent. GO. Le )1•e Sm·elle: VolUtm. 
Pa4t,~~;··,Jl?f~~i!, ,m;~irfoli'. telf~i~si, ~ ~o~·ali, 1·aca_on.ti e .a~teqdoti,. oiuqch~ d~ 2, L. l ,20. L'Orfane/fa tradita: Volumi 2, L. 1,20. . 
pas~f1li1f11PO, ec~.,, .~ mz ti191?'flln~o .. ~~. app~fldtfe. ~ Agi• .A ss.oclall sono s~ail destm&tl • Ques~i racconti si spediscono anche separ11tamente ai committenti, ft•anchi 
100'0' regali del y~l?..fÉl '<jl ~·rpa, 12 ,U.)Ibt ~.n'e d~ estrarsi a ~;~orte. -:-: per IJOlìta àl prezzò sopra indicato. . 
Chi procur,a 15 As.sulllatl r•cove una, çop1~ del g!ornale m clono e lO numen 
grà~tii\i tpré\l'.'l:~stl'a,'zion,e'; e al' Gòllèttpre di 15 Associati, unitamente. ai suoi 15 
Assdb'ilifi,''e asilf~ua<atò ulao •lei .-~·e,~d· 

BIBLIOT~:CA TASCABILE 
, . , DI 'R.t\_CCON'l'I E' ROMJIJ{.Zf . 

s:il,q,p'rf;a.;'.1~~.at:~~: -~\\~~1ip~zi?\1e ~~ ~lj p!~e~~\1t~re alle 'rarniglìe i~aliane una ~ollanB. 
di ~acc<)nb a~e111 e~ onést• •. , attJ ~d. ,J~,truJ~e. \a, men~~~ ~.a, .rw1r,ear,e !t C9J>f,l;l· 1 

. · o~ni mese. B! .spl!d)sce ~g}l. A.~.~og•at1 un vqlum~tto d1 cJr.ca, 1~0 P;\\g\!le, Il 
pre~zb''~!(8ui:l' 1a_i~lìs'cici~zi?,tie fJ di ,ll'r?1 ;;P,~r p~;iha, L .. p per giJ: a,l.tr1 s,a!t d,' Eu:­
ropli':. okl,·~cqtt'ista', tuttA .la· pr,ima 'Sef.j(:l çlt.96. voll11l11• mvece d1 .L. 5\) Il p~gperà 

, sole't',H.''i,!2';: e, i'ic.everà ilì dòlia ·i 1~· \1-oluqu cll;ll!'a~n(} cor~ente. 
. " '"' ·• · _ v s~~~E: 
.Un vero Blasone: L •. 0,70. O,ignale il Ml~atore: Voln~i 3, L. 1,(!0. Bia"!ca di. 

ORE R l CREA T IV E 
PI'llt!ODICO MP.NSIJALI'l CON 800 Premi AGLI ASSOCIATI DE[; VALORE DI .L. 10,000, 

. .Q,qesto perjodico, 'che ha per i scopo d' istruiredilettando e ~di dilettare .istrmendo, 
yede la luce una. volta al · mese in un bé l . fascicolo, di. 24 pagine a due co­
lonne, e ~outiene: Romanzi,stor,ie, viaggi, commedie, novelle, favole, storia na­
turale, proverbi, sentenze ecc., .giuochi di~ conversazione, 8ciararle; indovinelli 
sor·prese, Sfl&cchi, rebus ecc. Il prezzo .annuo di associazione è di L. 3, e .di 
L. 4 per i' estero. 

;\gli Assoèiati sono stati cle3tlnati E! OO rOA'U li del valore di circa lO 
n:tila. liro da estrarsi a sorte.- Chi procurerà 15 Associati riceve una copia 
del gior,nale' Jn dono e 10 numeri grat!liti per l '·estrazione; e al Collettore. d t 
15 Assò,ùati, uoitamente ai, s.uoi,. l5 Associati, è assicurato uno de~ 
pPenl.i. Chi prima di associarsi desìder~:~. rice\·ere il primo .numero del . gior- · 
pale col Programma e e oli' Elenco dei Premi, lo domandi per. ccwtolina .pos(ale 
da aent. 15 .. diretta: Al perjodicor .Ore ·Ricreativ:e, Vi~ Maizini.206, 'Bolognii. · 

Ro~gevll(e;,\,v;qlUffiidnL .. "1.1&0: ~e1 due Sqrell.e:·Volamr 7, L .. 5. f:a Cisterna 
»J,ur;atd! éetit. .. 5.Q. i;Jez~\lr. e ilf~l/,(tm_yt}eq; Vo,lum1 3, L. 1,5.0. BeatriCe· Ces•ra: eent. 
5Q, 1jliq~edi{Jile, IJ1a ,v·e,:o! Vol~t'mt ?• ~-":2i~O. I t~e 'C~racc1: c~ n t. 50: Oine,a: Vo-
lumili.7: ·U. 3 DO: Rt1bel'to :'VolUmi 2, r.. 1';20. Rely.ms: Volum1 4; L. 2',50. Chi si associa per un anno. ai tre periodic,a Ore Ricreative·,. La famiglia Cri-

1!1 Al ' · . ·. · · · 'L'Assedio. d'·Ancona·: Volumi 2, L. L Il ll',iana e la Biblioteca tascabile di romanzi, lovjaudo lf!J Vàglia di L. IO entro 
baà'O''Y.II un Lebbro;~p: :ce n t. 50. 'Il Cè'rcp,to1'e di Perle: Volumi 2, L. l ,20. l lettera. (ra11éa. alla. TipÒgratia Felsine.!i in Bologna, ric:lverà io dono 5 copia 
Ootlt~ì1i66dridieri dt Santa' Or'uì: Vdlumj 3, L. 1.50; Pietro il 'i'i•;endugliOlo : V o- dell' almanacco Il Buon Augurio (al quale è ~:~.nnes.so r Ur:l .pre,m~o dUr. 500.in orq), 
lumi 3 L. l 50. Avl,entu're 'di f1lì GenWu'omo: 1Voluq~i 5, L. 2;50. La ·TOI~re del· o 25 libretti di amena e m or ahi lettura. ·. 

L E~O N A A D O D A V l N C .l C3"---.-e;J~~C3"---~c;-......~ \. 
PERIODICO ILLUSTRATO DI MILANO 

--~-,-

l, a Direzione del· Leonrtrdo nella fiducia che 
P~ess,o il nostro rçcapitp V,i~. ~· non le mapctlerà .l'appoggio, di cui si vide ono-
' · 14 t · · d'b'l l'ata fin quì, annuncia che intende continuare 

Bortolomio N. · , rovasl ven l l ·e, l' AGENZIA PRINCIPALE l N ·UDINE opera alla quale si ò. accinta, sosteneqdò sa\:l'i-
il.. v~rp ritratto di Lco:qe XIII, •. in fizii non indifferenti e superando contraduizinni D' A.~.SlCURAZJONl aENERALl. 
~ t · fi s 'to dal rinomato fo innum~revoli, e col primo Giovedì di luglio ~ 6 
10 Qg(la a, c egui · r .. "' del!• col·o•sal·e Soc1'et" . · ù d · · C · lucomloclerà Il seco .. do ano~. r " , • 
tog~àfo O ... e Fe è.I'ICIS 

0 
. O~I;~pagryo •Nell' edi~ione saranno introrJ0tti notabili mi· North·British e l\{ercantile ln~lese ? 

di Ròma. glioramenti. Sarà aumentato tli IJJolto 1·1 ftll'"'ato, · 1 l' 1 "'"" r· ·d' 1 · · .. t , . . · •u con Cap1ta e 11 fon. 11 di .. .., 1 d ioni · 1 ,ire 
n TJ 1 60 c portato alle dimensioni della lllustrazione. lltltinnrr. ~ ~ 
lf.ormato vis#çt lh "'· :'::::::;. · c della France Tllustn!e. Sa1·à soppressa la copcr- fondata nel 1809, nonchè dell'altra l'ino· ·· 
'.···.· »' 'gabin,()ttO » 1.8.0 tina, ontle la materia ~ia tutta di seguito; e la sohl ~ mata Primt1 Società Unghere,je con cap.i(ale, 

Normale di Centimetri 51 per ,9,7 con ultima pagina ven.il rimvata agli anllf11lCi, agli di 2.f :ifl!lioni; Ambiduo autorizzate in· l· 

C
n···:..,":n·.·:t.c'e·.· ... 'i1o.r··;.,t,~.· e','t.ast1.'a ft .. L .. 9 .. 0 .. o .. :· avvisi dell' Amnlinistrazione ed alla piccola eur- r l R 1 ~·· • u w w 1·ispondt·nza. ) La la. cou r ec.rel.o · ea e, sono rappresen· (. 

T .. r.n.lv: ... 'h,s.i .. ·pu.·re, ,,· l .. ~ .. ~.ul,tim .... o ... · .ritr~ ... tt .. o::i.A.. La Direzione ha in pronto nuovi lavot'Ì ui b late dal signor · D 
.,., ... educazione e di diletto; si darà una Cronaca ~ Jl:otoolo Faba•is ~ 

fotogt~~#a, di' :PiQ ;Nono. " . · . dcii'Ai'te Cristiana, e del! n g1·onde Èsposlzione . Udiue, Via Cappuccini, Nnw. 4. . 
· , 31J Universale di Parigi. Già fm·ono commesse molte incisioni, in modo da altet·nare 

/(qt;r~JC!J.lf!. vjsflf!:; ft1 ·h -:-:-· ·1 .. , i· Quadri :;; tistici rli attualità coi Ritratti rli personaggi emitìùnti colle scene \ Prestano sicm·tà contro i danni d'in- ~ 
. >l , .gàb.nctto , » '"":';;65 domeSliche, e coll'illustrazione di racconti, ccc.' · , òtcendii v fui m ... in i, .so p m morci per mare e· 

• • Nessuna mutazione nei p1·ezzi, i quali sono: 1 per lm>rn; sulla v1w dd l' 1101no 0 per f.an' · 
. . . ì . . . ·, • Per l'Italia: all'Anno L. 8 al Sem. L. 4.50. Per l' Este1·o: ali.' An. L. IO Sern. [).50 . . d · 

A;v~v;~xti~WP ,i S,iè;t:i!).ri 'rtostrl As... a· li associati ai giomali cattolici qtlot iella n i corrispontlenti colla direziòne. ile! Cltdli a prallili discretissimi ; sruggen ° · 
sociati !che. dei.; Ritratti del S. Padre Periodico godono del prezzo di favore col ribasso di ltlla l•rn, e quindi [1aghe1;arwo solo: J ogni iflea di contestaziono sono. pront.e a l 

1 · t Per'' l' llalia : all'Anno L 7 al Se m. L. 4. Pe1· l' E~te.1·o: all' Au. L. 9 Se ;n, 5 (i J'isarcire i dtiiiQi come na fanno prova d 
Pio'' IX:: di ·S; M .. è del Regnan e r p~gamenti devono essere fatti in valhta legale cntyo lettera raccomandata, ori tJ autentica i Mtlnicipii di questa Provincia, CJ Somro,o 't?.ontrifìce Leone ·xiii, ce.. in vaglia postale all' indil'ino seguente: . ) olt~·e i replicati elogi che vennei'O tribu- ( 

ne ,arriva. rono già. altr.e ·co.nie d.all.a All'Amministrazione dnl LEONAnno DA V1Nm l'in Stelln N. 18 Milau.o. b b l' 1 ~. 
f L' intiet:o volùme arret1·ato costerà.:· . lati nei P11 bICi giorna i. 

PonJ{f. 'Società OJeogi'afìca· di Bo- Pe1' gli associati: sciolto L. 7, legato L: 8 P01· i non associati: scio l. L. 8 leg. 9 c:;v--.-.....Q~~~.-...QGV--~ 
logna. Lé Associazioni si ricevono anche presso la Direzione del Cittad,iuo Italiano- UOINE. 

----·---~-- . 
U~ine 1878. Tip. Jacob' e Colmegna, 


